
La Q uarta  d’ argento ne’ Mufei Bertacchini e Chiappini fa vedere il 
Badila fedente , che tien colla finiftra un ’ afta , nella cui cima è la C r o ­
ce  , e colla deftra una fafcia . V i  fi legge S A N C T V S  IO H A N N E S  BAP-  
T H I S T A  PR. cioè Pro tec lor . Nel rovefcio un Giglio,  e all’ intorno il fe­
d e n t e  verfo:  D E T .  TIBI F L O R E R E .  XPS. F L O R E N T I A  V E R E .  For­
fè quefta è delle più antiche.

La Sefta d ’ oro nel Mufeo Bertacchini è un Fiorino de i più vecchi,  
alia cui fomiglianza e pefo oggidì fi battono in Firenze i Gigliati o Ruf- 
p i .  V i  fi mira il Batifta colia pelliccia , e all’ intorno S. IO H A N N E S  
B. Nel rovefcio il Giglio ,  e F L O R E N T I A .  Nella Notizia delle C i t tà ,  
che MSta vien citata dal Pignoria nelle Annotazioni alla Storia del Muf­
fa to ,  è fcritto Civitas ifla cuòit M on etam, cum qua f e r e  totus M undus tua- 
d itu r , imo p e r  illam peccala hodie f iu n t  mirabilia &c. Hoòie Civitas ipfa aa- 
r e i s , quos fa b r i ca t, ab ipfa Florentia nomwatis F lo r en is, majora longz , quam 
c lava Herculis , d o ma i , & dominatur in O rbe. Guglielmo Ventura nel Cap. 
46. della Cronica d ’ Afti fcrive , che Raimondo da Terzago Capitano del 
Popolo Aftigiano fu corrotto ex multa quamitate terree rubece F io r en t in a . 
Vuol dire de’ F ior in i . M a intorno a quefta celebre M o n e ta ,  tornata o g ­
gidì in ufo per l’ Italia,  è da vedere una Diflertazione del Cavaliere 
Francefco V e t to r i ,  che diligentemente ha illuftrato tutto quanto appar­
tiene alla medefima .

Forlì.

D a l  fu Conte  Fabrizio Monfignani fui aiììcurato, e lo attefta anche 
P Autore della Storia di Forlì nel Lib. X .  che i Forlivefi da Federigo
II. lmperadore ottennero il Privilegio dibattere D e n a r i . Ma niun di ef- 
iì m’ è riufeito di trovare finquì. Ho bensì veduto un Medaglione fat­
to in onore di C ecco , cioè Francefco de g l i  Ordelaffì , Signore di quella 
Città.  Nel contorno fi legge C I C C V S  HI. O R D É L A P H V S  F O R L 1VIY.  
P. P. E T  P R I N C E P S . Nel mezzo un V .  ( forfè Vivat ) M C C C C V 1I. 
Nel rovefcio l’ effigie di Curz io  Romano a cava l lo ,  che per la falute 
della Patria fi precipita in una voragine , con quefto verfo

SIC M E A  V I T A L I  P A T R I A  E S T  M 1HI C A R I O R  A V R A .

Sotto il Cavallo  fi legge : Ì O .  EP. P A P IT IV S .  Sembra quefti il fabbri­
catore del Medaglione.  Ma fe taluno pretenderà,  che qui fi nomini il 
Vefcovo dì Forlì allora v ivente ,  non mi opporrò, purché fi fpieghi quel 
Pap it iu s  . A i dotti Forlivefi parimente rimetto l’ infegnarci , p e r c h è  chia­
mino Cecco o Francefco de g l i  Ordelaffì il Figlio di Antonio , e di Catte* 
rina Rangoni da Modena , nato nel 1435. cluando qui comparifce Cecco 
Tcr^o Principe di Forlì nell’ Anno 1407.
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